
PRIVACY A RISCHIO la circolazione dei dati
sensibili nella PA
2 Ottobre 2013

Le PA non possono far circolare notizie a contenuto “sensibile” fra i non addetti ai lavori o inserirle
in atti pubblicati all’albo pretorio.

Si rischia il risarcimento dei danni e la sanzione pecuniaria, con possibile ipotesi di danno
erariale

 Si evidenziano alcune situazioni:

Dati sulla salute – Dipendente in maternità

I dati sensibili possono essere trattati soltanto dagli uffici preposti per le finalità di gestione del
rapporto di  lavoro.  L’inserimento di  dati  sensibili  in  atti  amministrativi  comunicati  a  terzi  non
legittimati (anche con albo pretorio elettronico e reti intranet), costituisce violazione del principio di
necessità,  in quanto non è indispensabile mettere a conoscenza i  motivi  dell’assenza.  (Garante
Privacy – provvedimento n. 315 del 27.6.2013)

Dati sensibili – Ispezione su PC – Navigazione in internet

I dati estratti dal PC concernenti l’accesso ad internet sono da ritenersi dati sensibili, in quanto
relativi a convinzioni religiose e politiche, nonché alle tendenze sessuali.

Sebbene i dati personali vengano raccolti nell’ambito di controlli informatici (diretti a verificare la
presenza di comportamenti illeciti), le informazioni di natura sensibile possono essere gestite dal
datore di lavoro – senza il consenso – solo quando il trattamento sia indispensabile.

Credo, convinzioni e opinioni personali sono desumibili dagli accessi web ricollegabili a associazioni
sindacali o riconducibili  ad organizzazioni di carattere religioso. Le presenze di accessi web “a
contenuto pornografico” rappresentano informazioni che – seppur di per sé neutre – possano rivelare
gusti e tendenze sessuali e come tali di natura sensibile. (Cassazione Lavoro – sentenza 1.8.2013
n.18443)

Dati sulla salute – Dipendente in malattia

I dati “idonei a rivelare” lo stato di salute non possono essere diffusi. La pubblicazione e la diffusione
del  dato relativo all’assenza dal  lavoro per “convalescenza” (anche senza diagnosi)  dà luogo a
trattamento di dati sensibili, dal momento che tale informazione – pur non facendo riferimento a
specifiche  patologie  –  è  comunque suscettibile  di  “rivelare  lo  stato  di  salute”  dell’interessato.
(Cassazione Lavoro – sentenza 8.8.2013 n.18980)

La necessità di particolari cautele nel trattamento di dati concernenti le condizioni di salute è stata
da tempo evidenziata dal Garante della Privacy, precisando che le PA “devono adottare maggiori
cautele se le informazioni personali sono idonee a rivelare profili particolarmente delicati della vita
privata dei propri dipendenti” (quali ben possono essere quelle concernenti lo stato di salute e gli
orientamenti personali).

Va ricordato infine l’art. 4 comma 5 del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 (Limiti alla trasparenza), secondo la
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quale “Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione
pubblica e la relativa valutazione sono rese accessibili dall’amministrazione di appartenenza. Non
sono invece ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle
infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro, nonché le
componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente
e l’amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all’art. 4 comma 1 lettera d)
del decreto legislativo 196/2003”.

Ceranova, l’Ici in ritardo. Ora il vigile deve
risarcire
2 Ottobre 2013

 Agente e messo comunale: condannato dalla Corte dei conti a pagare 6 mila euro. Consegnò dopo la
scadenza due «cartelle» dell’imposta, municipio danneggiato

CERANOVA. Cartelle dell’imposta sugli immobili notificate in ritardo. E l’agente di polizia locale, che
è anche messo comunale di Ceranova, si è trovato davanti ai magistrati contabili a dover rispondere
del danno causato al Comune: 9.119 euro di imposte in meno nelle casse del l’amministrazione. La
Corte dei conti ha dato ragione al Comune e ha condannato Andrea Bellotti, agente di 41 anni di
Ceranova, a risarcire il danno. I giudici Claudio Galtieri, Eugenio Musumeci e Giuseppina Veccia
hanno comunque deciso che il messo comunale dovrà pagare una cifra inferiore al valore delle
cartelle, di 6 mila euro.

La vicenda nasce dalla denuncia presentata alla Corte dei conti dal segretario comunale il 10 marzo
del  2011.  Secondo  quella  contestazione  (che  era  anche  costata  all’agente  un  procedimento
disciplinare)  erano  state  consegnate  in  ritardo  due  cartelle  per  il  pagamento  dell’Ici.  Per  la
precisione gli avvisi di accertamento relativi all’imposta degli anni 2004 e 2005, che dovevano essere
consegnati a una società immobiliare, erano stati notificati il 10 gennaio del 2011 ma scadevano il 31
dicembre del 2010. Un ritardo che secondo la ricostruzione del segretario e dell’accusa, aveva spinto
la società immobiliare a impugnare gli avvisi. Il Comune si era visto costretto ad annullarli, con un
mancato introito di 9.119 euro nelle casse. L’agente, che si è trovato così a dovere rispondere del
danno economico subito dal Comune, si è difeso sia con il sindaco che davanti ai giudici dicendo di
avere ricevuto comunque tardi le cartelle da notificare e che, in ogni caso, non avrebbe ricevuto
un’adeguata  formazione  per  svolgere  quel  compito,  che  si  aggiungeva  «alle  altre  numerose
incombenze» che gli erano state assegnate. Questo, però, secondo i giudici contabili, non toglie nulla
«all’obbligo di adempiere con diligenza le funzioni espletate in virtù del proprio atto di nomina ad
agente di polizia locale».

«C’è la possibilità di ricorrere contro questa decisione – dice l’avvocato difensore Massimo Zucca –,
ma valuteremo dopo avere letto con attenzione le motivazioni. In ogni caso i giudici hanno ridotto
l’importo di quasi la metà, perché il risarcimento di 6 mila euro è comprensivo degli interessi. Per
noi si è trattato in ogni caso di una colpa lieve, visto che il mio assistito ha sempre fatto il suo lavoro
con grande scrupolo e senso del dovere».

@mariafiore3
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·         Pubblicato sul sito web La Provincia Pavese /

Pagamenti elettronici della PA, l’Agenzia per
l’Italia digitale ha pubblicato le Linee guida
2 Ottobre 2013

Tutto pronto per i pagamenti elettronici a favore della PA: le Linee guida predisposte dall’Agenzia
per l’Italia digitale hanno infatti incassato il parere favorevole della Banca d’Italia e sono ora a
disposizione  on line per la consultazione pubblica,  precisamente fino al 30 settembre.  Le
osservazioni potranno essere inviate all’indirizzo lineeguidapagamenti@agid.gov.it.

Corso formazione/Aggiornamento Mosciano
Sant’Angelo (TE) – 14.11.2013
2 Ottobre 2013

Giovedì 14 novembre 2013

Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE)
 

Sala Consiliare

Piazza IV Novembre 10

 

 

Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Mosciano Sant’Angelo

Quote di partecipazione al corso:

€ 160,00(*) (**) se il partecipante al Corso è già socio A.N.N.A. (persona fisica già iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. Tale
requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.
€ 200,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
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l’anno 2014 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 270,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le  quote  d’iscrizione  dovranno  essere  pagate,  al  netto  delle  spese  bancarie  e/o  postali  ed
aggiungendo l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Mosciano 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

Asirelli Corrado

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Cesena (FC)
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.
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Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
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Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata inviando tramite fax o mail il modulo (link “Modulo di
iscrizione …” a fondo pagina) a cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al
Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Mosciano 2013

Vedi : Vedi il video del Corso di formazione

Vedi: Immagini del Corso di formazione

Responsabilità contabile del messo comunale
2 Ottobre 2013

L’azione di responsabilità contabile nei confronti del messo comunale per i danni conseguenti alla
tardiva effettuazione della notifica di un accertamento tributario e l’azione contrattuale nei confronti
del Comune sono domande che risultano diverse tanto sotto il profilo oggettivo quanto sotto quello
soggettivo.

È questo il principio di diritto emerso dalla sentenza n. 20365 pronunciata dalla cassazione civile,
sezione terza, in data 05/09/2013. La vicenda trae origine dalla domanda di risarcimento danni
promossa dal Ministero delle Finanze  nei confronti di un messo notificatore per aver cagionato un
danno  a  causa  della  tardiva  esecuzione  della  notifica  a  due  contribuenti  di  un  avviso  di
accertamento.Dichiarato estinto il giudizio per sopravvenuta carenza di interesse ad agire da parte
del Ministero, giusta condanna del messo notificatore nel frattempo intervenuta da parte della Corte
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dei Conti,  il Ministero delle Finanze proponeva appello che veniva accolto. Invero, secondo i giudici
di merito la pronuncia della Corte dei Conti aveva riguardato il danno contabile emergente dalla
negligente condotta del messo comunale, mentre era in discussione la responsabilità derivante da
inadempimento  contrattuale  addebitabile  al  Comune,  rientrante  nella  giurisdizione  del  giudice
ordinario.

Avverso tale pronuncia proponeva ricorso per cassazione il  Comune deducendo, tra l’altro, che
l’efficacia del giudicato della sentenza della Corte dei Conti è opponibile all’Amministrazione la
quale,  da un lato,  non può considerarsi  terzo rispetto all’azione di  responsabilità intentata dal
pubblico ministero contabile nei confronti del messo comunale e, dall’altro, subisce gli effetti riflessi
del giudicato non essendo titolare di un diritto autonomo rispetto alla suddetta azione risarcitoria.
Ebbene, la Suprema Corte, ritenendo che l’azione di responsabilità contabile nei confronti del messo
comunale e l’azione contrattuale nei confronti del Comune sono domande che, pur ricollegabili ai
medesimi fatti, risultano diverse tanto sotto il profilo oggettivo quanto sotto quello soggettivo ha
rigettato il ricorso.Gli Ermellini hanno precisato che l’azione di responsabilità promossa dalla Corte
dei Conti per i danni conseguenti alla tardiva effettuazione da parte dei messi comunali della notifica
di un accertamento tributario, in quanto volta a far valere una responsabilità amministrativa, a
tutela  dell’interesse  generale  al  corretto  esercizio  delle  funzioni  amministrative  e  contabili,  si
differenzia da quella risarcitoria proposta dall’Amministrazione finanziaria nei confronti del Comune
e degli altri responsabili, la quale trova fondamento nella responsabilità solidale dei convenuti, in
relazione al mancato adempimento da parte del Comune dell’obbligazione derivante da un rapporto
di mandato “ex lege”. Inoltre, precisano i giudici, il Comune lì dove richiesto dall’Amministrazione
Finanziaria di notificare un atto impositivo ai sensi dell’articolo 60 del D.P.R. n. 600/73, assume gli
obblighi  di  un  mandatario  “ex  lege”;  sicché  è  civilmente  responsabile  nei  confronti
dell’Amministrazione  mandante  nel  caso  in  cui,  “colposamente  ritardando  l’esecuzione  della
notificazione di un avviso di liquidazione di imposta, provochi la decadenza di tale amministrazione
dalla pretesa fiscale“.

Consultazione diretta del Sistema
Informativo del Casellario (SIC)
2 Ottobre 2013

E’  stato  attivato  a  cura  del   Ministero  di  Giustizia  il  sistema  CERPA  (CERtificati  Pubbliche
Amministrazioni) che consente la consultazione diretta, per via telematica; del Sistema Informativo
del Casellario (SIC) per l’acquisizione dei certificati del casellario giudiziario. Ulteriori dettagli sono
visionabili  nel sito web del Ministero della Giustizia.
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Cass. civ. Sez. III, Sent., (ud. 20-06-2013)
05-09-2013, n. 20365
2 Ottobre 2013

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE TERZA CIVILE

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati:

Dott. TRIFONE Francesco – Presidente –

Dott. PETTI Giovanni Battista – Consigliere –

Dott. MASSERA Maurizio – rel. Consigliere –

Dott. LANZILLO Raffaella – Consigliere –

Dott. D’AMICO Paolo – Consigliere –

ha pronunciato la seguente:

sentenza

sul ricorso 27768-2007 proposto da:

COMUNE DI  NEMBRO (OMISSIS)  in  persona del  Sindaco pro tempore EUGENIO CAVAGNIS,
elettivamente domiciliato in ROMA, VIA MARIA CRISTINA 8, presso lo studio dell’avvocato GOBBI
GOFFREDO, rappresentato e difeso dall’avvocato MESSI YVONNE giusta delega in atti;

– ricorrente –

contro

AGENZIA DELLE ENTRATE, MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE in persona dei
legali rappresentanti pro tempore, domiciliati ex lege in ROMA, VIA DEI PORTOGHESI 12, presso
l’AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO, da cui sono difesi per legge;

– controricorrente –

avverso la sentenza n. 777/2006 della CORTE D’APPELLO di BRESCIA, depositata il 26/08/2006,
R.G.N. 324/2004;

udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 20/06/2013 dal Consigliere Dott.
MAURIZIO MASSERA;

udito l’Avvocato GOFFREDO GOBBI;
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udito il P.M. in persona del Sostituto Procuratore Generale Dott. FUCCI Costantino che ha concluso
per il rigetto.

Svolgimento del processo
.1-  Il  Ministero delle Finanze convenne in giudizio avanti al  Tribunale di Brescia il  Comune di
Nembro  chiedendone  la  condanna  al  risarcimento  del  danno,  quantificato  in  Euro  20.198,63,
cagionato per effetto della tardiva esecuzione della notifica a due contribuenti  di  un avviso di
accertamento INVIM, tempestivamente richiesta al convenuto dall’Ufficio del Registro di Bergamo.

.2 – Con sentenza in data 29 dicembre 2003 il Tribunale di Brescia dichiarò estinto il giudizio per
sopravvenuta carenza di interesse ad agire da parte del Ministero in conseguenza della condanna
del messo notificatore, nel frattempo intervenuta da parte della Corte dei Conti.

.3 – Con sentenza in data 3 maggio – 26 agosto 2006 la Corte d’Appello di Brescia accolse il gravame
del Ministero e, accertata la responsabilità del Comune di Nembro, lo condannò a pagare all’Agenzia
delle Entrate la complessiva somma di Euro 49.384,89.

La  Corte  territoriale  osservò  per  quanto  interessa:  la  pronuncia  della  Corte  dei  Conti  aveva
riguardato il danno contabile emergente dalla negligente condotta del messo comunale, mentre era
in discussione la responsabilità derivante da inadempimento contrattuale addebitabile al Comune,
rientrante nella giurisdizione del giudice ordinario; al danno, coincidente con l’ammontare delle
imposte e degli accessori non recuperati, doveva essere aggiunta la rivalutazione monetaria, oltre
agli interessi legali.

. 4 – Avverso la suddetta sentenza il Comune di Nembro ha proposto ricorso per cassazione affidato
a sei motivi.

Il  Ministero dell’Economia e  delle  Finanze e  l’Agenzia  delle  Entrate hanno resistito  con unico
controricorso.

Il ricorrente ha presentato memoria.

Motivi della decisione
.1.1 – Il primo motivo adduce violazione dell’art. 2909 c.c., D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60 e R.D. n.
1214 del 1934, art.  52. Il  ricorrente si  duole del rigetto della propria eccezione di carenza di
legittimazione  passiva,  sollevata  sulla  scorta  della  decisione  della  Corte  dei  Conti  che,  per  i
medesimi fatti, aveva condannato il messo notificatore. Egli assume che l’efficacia del giudicato della
sentenza della Corte dei Conti è opponibile all’Amministrazione che, da un lato, non può considerarsi
terzo rispetto all’azione di responsabilità intentata dal pubblico ministero contabile nei confronti del
messo comunale e, dall’altro, subisce gli effetti riflessi del giudicato non essendo titolare di un
diritto autonomo rispetto alla suddetta azione risarcitoria.

.1.2 – La censura sopra riassunta è inammissibile prima che infondata.

Inammissibile  poichè si  limita  a  riproporre  la  propria  tesi  prescindendo totalmente  dalla  ratio
decidendi  della  sentenza  impugnata,  che  ha  fatto  leva  sulla  distinzione  tra  danno  contabile,
addebitato  al  messo  comunale  e  responsabilità  da  inadempimento  contrattuale,  attribuita  al
Comune.

Ne risente il quesito finale, previsto dall’art. 366-bis c.p.c. applicabile al ricorso ratione temporis.
Infatti  è  orientamento  consolidato  che  è  inammissibile,  per  violazione  dell’art.  366  bis  c.p.c.,
introdotto dal D.Lgs. n. 40 del 2006, art. 6, il ricorso per cassazione nel quale il quesito di diritto si
risolva in una generica istanza di decisione sull’esistenza della violazione di legge denunziata nel
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motivo. Ciò in quanto la novella del 2006 ha lo scopo di innestare un circolo selettivo e “virtuoso”
nella  preparazione  delle  impugnazioni  in  sede  di  legittimità,  imponendo  al  patrocinante  in
cassazione l’obbligo di sottoporre alla Corte la propria finale, conclusiva, valutazione della avvenuta
violazione della legge processuale o sostanziale, riconducendo ad una sintesi logico- giuridica le
precedenti affermazioni della lamentata violazione.

In altri termini, la formulazione corretta del quesito di diritto esige che il ricorrente dapprima indichi
in esso la fattispecie concreta, poi la rapporti ad uno schema normativo tipico, infine formuli il
principio giuridico di cui chiede l’affermazione.

Il quesito proposto dal ricorrente non soddisfa le finalità indicate poichè prescinde totalmente dalla
motivazione della sentenza impugnata.

Ma  la  censura  è  anche  infondata  dal  momento  che  trova  insormontabile  ostacolo  nella
giurisprudenza  di  questa  Corte,  secondo  cui  (Cass.  Sez.  1,  n.  13662  del  2007)  l’azione  di
responsabilità  promossa  dal  P.G.  della  Corte  dei  Conti  per  i  danni  conseguenti  alla  tardiva
effettuazione da parte dei messi comunali della notifica di un accertamento tributario, in quanto
volta a far valere una responsabilità amministrativa, a tutela dell’interesse generale al corretto
esercizio delle funzioni  amministrative e contabili,  si  differenzia da quella risarcitoria proposta
dall’Amministrazione finanziaria nei confronti del Comune e degli altri responsabili, la quale trova
fondamento nella responsabilità solidale dei convenuti, in relazione al mancato adempimento da
parte  Comune  dell’obbligazione  derivante  da  un  rapporto  di  mandato  “ex  lege”.  L’azione  di
responsabilità contabile nei confronti del messo comunale e l’azione contrattuale nei confronti del
Comune sono domande che, pur ricollegabili ai medesimi fatti, risultano diverse tanto sotto il profilo
oggettivo quanto sotto quello soggettivo.

Recentemente questa stessa sezione (Cass. Sez. 3, n. 23462 del 2010) ha ribadito che il comune, ove
richiesto dall’amministrazione finanziaria di  notificare un atto impositivo ai  sensi  del D.P.R. 29
settembre 1973, n. 600, art. 60, assume gli obblighi di un mandatario “ex lege”; esso, pertanto, è
civilmente responsabile nei confronti dell’amministrazione mandante nel caso in cui, colposamente
ritardando l’esecuzione della  notificazione di  un avviso  di  liquidazione di  imposta,  provochi  la
decadenza di tale Amministrazione dalla pretesa fiscale.

.2.1 – Il secondo motivo denuncia violazione dell’art. 2909 c.c. e 100 c.p.c..

Con il motivo in esame il ricorrente ripropone l’eccezione di difetto d’interesse ad agire nei confronti
del Comune da parte dell’amministrazione finanziaria in virtù del risarcimento già ottenuto all’esito
del giudizio di responsabilità amministrativo – contabile nei confronti del messo comunale.

.2.2 – La censura trova anticipata risposta nelle argomentazioni e nelle massime riferite sub.1.2 – e
risulta infondata per le medesime ragioni lì esposte, in particolare laddove si è evidenziato che,
seppur ricollegabili ai medesimi fatti, l’azione di responsabilità contabile nei confronti del messo
comunale e l’azione contrattuale nei confronti del Comune costituiscono domande diverse sotto
entrambi i profili (oggettivo e soggettivo). Il quesito finale è inidoneo perchè presente le stesse
connotazione negative evidenziate con riferimento al precedente.

.3.1 – Il terzo motivo adduce violazione degli artt. 2909 e 1306 c.c. in merito alla quantificazione del
danno risarcibile.

Il ricorrente lamenta che la Corte d’Appello non ha tenuto conto della quantificazione del danno
risarcibile operata dalla Corte dei Conti.

.3.2 – La censura non considera la diversità della natura della domanda di responsabilità contabile
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rispetto a quella di responsabilità contrattuale.

La determinazione del quantum è stata effettuata dalla Corte territoriale con corretto riferimento
alla pretesa fiscale.

Anche questo motivo si conclude con un quesito di diritto che pecca di astrattezza per le vedute
ragioni.

.4.1 – Il  quarto motivo lamenta omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione in merito al
valore probatorio della sentenza della Corte dei Conti con riguardo alla quantificazione del danno
risarcibile.

.4.2 – La censura non dimostra i vizi denunciati, ma attacca il contenuto decisorio della sentenza
impugnata.

Manca il momento di sintesi prescritto dall’art. 366-bis c.p.c., necessario non solo per circoscrivere il
fatto controverso, ma anche per specificare in quali sue parti e per quali ragioni la motivazione della
sentenza impugnata si riveli, rispettivamente, omessa, insufficiente, contraddittoria.

.5.1 – Il quinto motivo ipotizza violazione dell’art. 2697 c.c. con riferimento alla prova del danno.

Si  assume che la  prova del  danno incombe sul  soggetto che fa  valere in giudizio  il  diritto  al
risarcimento.

.5.2 – La censura poggia su argomentazioni assolutamente generiche e non dimostrative di errori da
parte della Corte territoriale, che non ha violato i principi che regolano l’onere della prova.

Anche questo motivo è assistito da un quesito generico e astratto, quindi inidoneo a soddisfare le
esigenze perseguite dall’art. 366-bis c.p.c..

.6.1 – Il sesto motivo adduce violazione dell’art. 97 Cost. e art. 1227 c.c..

Il ricorrente si duole che la Corte territoriale abbia ritenuto irrilevante la mancata osservanza da
parte dell’Ufficio delle Entrate della prassi di accompagnare la richiesta di notificazione degli avvisi
di accertamento tributari con l’indicazione del termine ultimo per la notifica.

.6.2 – Pur formalmente prospettata sotto il profilo della violazione di norme di diritto, in realtà la
censura attacca un profilo valutativo, quindi di merito, della sentenza impugnata, la quale ha fatto
leva sul lasso temporale più che congruo a disposizione del Comune per fare eseguire la notifica.

Il quesito finale è astratto.

.7 – Pertanto il ricorso è rigettato.

Le spese del giudizio di cassazione seguono il criterio della soccombenza. La liquidazione avviene
come in dispositivo alla stregua dei parametri  di  cui al  D.M. n.  140 del 2012, sopravvenuto a
disciplinare i compensi professionali.

P.Q.M.
Rigetta  il  ricorso.  Condanna il  ricorrente al  pagamento delle  spese del  giudizio  di  cassazione,
liquidate in complessivi Euro 2.800,00, di cui Euro 2.600,00 per compensi, oltre accessori di legge.

Così deciso in Roma, il 20 giugno 2013.
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Depositato in Cancelleria il 5 settembre 2013

Corso Formazione/Aggiornamento – Ancona
17.10.2013
2 Ottobre 2013

Giovedì 17 Ottobre 2013

Comune di Ancona
 

Sala videoconferenze
della Ragioneria
Via Frediani 12

 

 

Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Ancona

Quote di partecipazione al corso:

€ 160,00(*) (**) se il partecipante al Corso è già socio A.N.N.A. (persona fisica già iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. Tale
requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.
€ 200,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno 2014 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 270,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le  quote  d’iscrizione  dovranno  essere  pagate,  al  netto  delle  spese  bancarie  e/o  postali  ed
aggiungendo l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
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Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Ancona 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

Durì Francesco

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Udine
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
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Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)

Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata inviando tramite fax o mail il modulo (link “Modulo di
iscrizione …” a fondo pagina) a cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al
Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
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comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Ancona 2013

Vedi: Immagini del corso di formazione

Vedi: Video del corso di formazione

Cass. pen. Sez. V, Sent., (ud. 05-06-2013)
03-09-2013, n. 35992
2 Ottobre 2013

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE QUINTA PENALE

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati:

Dott. MARASCA Gennaro – Presidente –

Dott. BEVERE Antonio – rel. Consigliere –

Dott. FUMO Maurizio – Consigliere –

Dott. GUARDIANO Alfredo – Consigliere –

Dott. LIGNOLA Ferdinando – Consigliere –

ha pronunciato la seguente:

sentenza

sul ricorso proposto da:

B.L. N. IL (OMISSIS);

avverso la sentenza n. 29/2009 TRIBUNALE di CHIETI, del 10/05/2012;

visti gli atti, la sentenza e il ricorso;

udita in PUBBLICA UDIENZA del 05/06/2013 la relazione fatta dal Consigliere Dott.  ANTONIO
BEVERE;

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/?p=8755
https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2013/09/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-Ancona-2013.pdf
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Udito il Procuratore Generale in persona del Dott. IZZO Gioacchino, che ha concluso per il rigetto.

Svolgimento del processo – Motivi della decisione
Con sentenza 7.6.2012, il tribunale di Chieti ha confermato la sentenza 17.2.09 del giudice di pace di
Chieti con la quale B. L., capitano della polizia municipale e responsabile provinciale del sindacato
Os.Pol, è stato condannato, previa concessione della attenuanti generiche, alla pena di Euro 300 di
multa,  al  risarcimento dei danni e al  rimborso delle spese, in favore della parte civile,  perchè
riconosciuto responsabile del reato di ingiuria continuata in danno di D.G.D., comandante del corpo
di polizia municipale del comune di Chieti, rivolgendole, alla presenza di più componenti del corpo di
agenti municipali, le parole “in questo comando non lavora nessuno….lei è una bugiarda Io non parlo
con i bugiardi…”.

Il difensore ha presentato ricorso per violazione di legge e vizio di motivazione in relazione all’art.
594 c.p., commi 1 e 3: l’erroneità della sentenza deriva dalla mancata contestualizzazione dei fatti.

Alle  ore  8  del  (OMISSIS),  tra  l’agente  di  polizia  municipale  del  comune  di  Chieti,  L.M.  e  la
comandante dello  stesso corpo di  polizia,  D.G.  si  era svolta  una conversazione,  che,  grazie  al
congegno di  viva voce,  era stato ascoltato da quattro vigili  urbani,  presenti  nella stanza della
querelante.

La conversazione si era conclusa in maniera non soddisfacente per la L., sotto il profilo della sua
posizione lavorativa e pertanto quest’ultima si era rivolta al proprio rappresentante sindacale B.L..
Entrambi si erano quindi recati, verso le ore 13,50 del (OMISSIS), presso l’ufficio della D.G., per
trattare alcune rimostranze della L., che riteneva di essere vittima di iniqua distribuzione di carico di
lavoro, sotto il profilo quantitativo, e di emarginazione, sotto il profilo qualitativo.

La conversazione si incentrava sul contenuto della telefonata, intercorsa alle 8 di quella stessa
giornata; essendo sorto un contrasto tra la L. e la comandante D.G. sulla sua rievocazione, ed
essendo stata invocata da quest’ultima, a conferma della propria tesi, la presenza degli altri vigili, il
B. pronunciò la frase “in questo comando non lavora nessuno”.

Tale  espressione  eventualmente  potrebbe  essere  ritenuta  diretta  verso  il  maresciallo  Le.  e
l’appuntato G., presenti nell’ufficio, e comunque non aveva valenza offensiva, essendo espressa in
forma dubitativa e ironica e ed essendo priva di animus iniurandi. Quanto alle altre affermazioni
(bugiarda, io non parlo con i bugiardi), esse sono state ricordate solo dai predetti Le. e G. e sono
state negate dalla L., tanto da giustificare l’assoluzione per insufficiente raggiungimento della prova.
In ogni caso si tratta di affermazioni espresse nel corso di una discussione di contenuto sindacale,
legittimante  un  maggiore  tolleranza,  in  quanto  caratterizzato  da  forte  conflittualità  e  dalla
desensibilizzazione, da parte di tutti i partecipanti, rispetto al comune linguaggio ingiurioso.

In ogni caso, secondo la giurisprudenza recente, le ingiurie pronunciate nel mondo del lavoro, tra
colleghi esercenti medesima attività professionale, perdono carica offensiva, e vanno collocate sotto
la scriminante del diritto di critica.

Infine, secondo il ricorrente, nessun rilievo va riconosciuto alla circostanza che la comandante D.G.,
subito dopo il  colloquio abbia fatto ricorso alle cure del locale nosocomio. Inoltre è erroneo il
mancato riconoscimento della prevalenza delle attenuanti generiche, tenuto conto del tono della
discussione(definita accesa per tutti i partecipanti),dello stato dell’imputato, della mancata presenza
della parte civile nel giudizio di appello.

Il ricorso non merita accoglimento.

E’ del tutto infondata la tesi difensiva, secondo cui le frasi pronunciate dal B., in qualità di esponente
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sindacale e in difesa della posizione di un’aderente all’associazione Os.Pol. non hanno efficacia lesiva
dell’onore della D.G.: l’affermazione circa il mancato svolgimento di attività lavorativa, da parte di
addetti alla polizia municipale, si traduce inevitabilmente in un’accusa – mossa alla dirigente – di
incapacità organizzativa delle delicate funzioni dei singoli vigili urbani e di carenza di controllo sul
diligente ed efficace svolgimento di tali funzioni.

L’accusa, diretta alla D.G., di mentire e di violare la verità, nell’ambito di una pur accesa polemica,
ugualmente costituisce un’indubitabile lesione dell’onore e del decoro della donna, sotto il profilo
etico e professionale. Nessun rilievo di esimente o di maggiore efficacia attenuante può essere
riconosciuto alla funzione sindacale svolta dal B.. Va infatti razionalmente respinta la tesi della
speciale rimozione o attenuazione dell’antigiuridicità delle espressioni offensive, per il linguaggio
dei protagonisti delle massime vicende di una civile comunità democratica. Lo scontro, la polemica,
il  dissenso,  maturati  nel  confronto  di  opposti  schieramenti  o  di  opposte  individualità,  devono
avvenire, come in tutti i casi riguardanti i comuni cittadini, nell’ambito del rispetto delle regole
giuridiche e della civile convivenza. Non è quindi invocabile l’esimente dell’esercizio del diritto di
critica sindacale qualora l’espressione consista non già in un dissenso motivato, manifestato in
termini misurati e necessari, bensì in un attacco personale, con espressioni direttamente calibrate a
ledere la dignità morale, professionale ed intellettuale dell’avversario e del contraddittore.

La richiesta di riconoscimento della prevalenza delle concesse attenuanti  generiche è del tutto
infondata: al di là della genericità e inconsistenza degli argomenti dello “stato” del B., del tono della
discussione e dell’assenza della persona offesa nel giudizio di  appello,  va rilevato che nessuna
censura è formulabile, in sede di legittimità, nei confronti della quantificazione della pena, laddove,
come nel caso di specie, i giudici di merito abbiano esercitato in maniera assolutamente corretta il
potere discrezionale in tema di trattamento sanzionatorio riconosciuto dal legislatore. Il ricorso va
quindi rigettato con condanna del ricorrente al pagamento delle spese processuali.

P.Q.M.
Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali.

Così deciso in Roma, il 5 giugno 2013.

Depositato in Cancelleria il 3 settembre 2013

E’ a carico del datore di lavoro la spesa
relativa alla pulizia della divisa del
dipendente
2 Ottobre 2013

E’ obbligo del datore di lavoro sostenere le spese di lavaggio della divisa ovvero rimborsare al
lavoratore quelle personalmente sostenute a tale scopo.
E’ quanto affermato dalla Corte di Cassazione con sentenza 26-08-2013, n. 19579 che ha rigettato il
ricorso di un’Azienda condannata dalla Corte d’Appello a corrispondere ai propri dipendenti il costo
del lavaggio degli abiti da lavoro di addetti al servizio mensa.
La Suprema Corte, sottolineando che nella specie era pacifico che nel contratto di appalto la società
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di servizi si fosse obbligata a dotare il personale “di cuffie, grembiuli e divise sempre pulite”, ha
affermato come da ciò “discende, pienamente, che l’azienda è tenuta a dotare il personale di divise
sempre pulite, e dunque di sopportarne il relativo costo, sicché (…) dal suo inadempimento consegue
l’obbligo di risarcire il danno ai sensi dell’art. 1218 c.c.”.
I giudici di legittimità hanno altresì precisato che ” l’art. 1411 cod. civ. stabilisce che è sempre
valida la stipulazione di un contratto a favore di terzi, purché lo stipulante vi abbia interesse. Nella
specie è indubbio che la società appaltante, che risulta aver esplicitamente inserito nel contratto di
appalto che l’appaltatrice era obbligata a far indossare ai lavoratori una divisa di lavoro (cuffie,
grembiuli  e divise) ‘sempre pulita’,  ha evidentemente interesse a ciò,  sicché non contrasta col
principio di cui alla citata norma codicistica, l’obbligo della datrice di lavoro dl sostenere le spese di
lavaggio (o di rimborsare al lavoratore quelle a tal scopo personalmente sostenute)”.

Corso formazione/aggiornamento Zola
Predosa (BO) – 8.10.2013
2 Ottobre 2013

Martedì 8 ottobre 2013

Comune di Zola Predosa (BO)
Sala Corsi

Piazza della Repubblica 1

Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Zola Predosa (BO)

Quote di partecipazione al corso:

€ 160,00(*) (**) se il partecipante al Corso è già socio A.N.N.A. (persona fisica già iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. Tale
requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.
€ 200,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno 2014 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 270,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

La quota d’iscrizione dovrà essere pagata, al netto delle spese bancarie e/o postali ed aggiungendo
l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

A.N
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Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Zola 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

 Asirelli Corrado

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Cesena (FC)
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

 Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

A.N
.N

.A.
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Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)

Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy contenute nella delibera n. 88/2011
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

A.N
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L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line (link “Iscrizione on line” a fondo pagina) a
cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE ZOLA 2013

Vedi: Video del corso di formazione

Cons. Stato Sez. VI, Sent., (ud. 07-05-2013)
02-09-2013, n. 4344
2 Ottobre 2013

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul  ricorso  r.g.a.n.  8711/2007,  proposto  dalla  Fratelli  Staffolani  s.r.l.,  in  persona  del  legale
rappresentante pro tempore,  rappresentata e  difesa dall’avvocato Luca Pascucci,  con domicilio
eletto presso lo studio dell’avvocato Luigi Mori, in Roma, via Ludovisi, 35;

contro

la Regione Marche ed il responsabile pro tempore del Servizio tutela e risanamento ambientale della
Regione Marche, non costitituiti in giudizio nel presente grado;

il Comune di Camerino, in persona del sindaco in carica, non costituito in giudizio nel presente
grado;

per la riforma

della  sentenza  del  T.a.r.  Marche,  sezione  I,  n.  560/2006,  resa  tra  le  parti  e  concernente  il
risarcimento dei danni da ritardo, in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla variante di un
progetto di recupero di cava.
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Visti il ricorso in appello ed i relativi allegati, con tutti gli atti ed i documenti di causa.

Relatore, nell’udienza pubblica del giorno 7 maggio, il Consigliere di Stato Bernhard Lageder ed
udito, per la parte appellante, l’avvocato Giulio Pizzuti, per delega dell’avvocato Luca Pascucci.

Svolgimento del processo – Motivi della decisione
1. Il Comune di Camerino, in data 7 agosto 1997, trasmetteva alla Regione Marche, Servizio per la
tutela  ed  il  risanamento  ambientale,  il  progetto  della  Fratelli  Staffolani  s.r.l.  per  il  recupero
ambientale – in esito all’esaurimento, alla fine dell’anno 1996, del materiale estraibile autorizzato di
mc.  200.000 –  della  cava in  località  Scogli  di  Staffe,  la  cui  apertura era  stata,  a  suo tempo,
autorizzata con provvedimento sindacale del 6 ottobre 1983, integrato con provvedimento del 21
gennaio 1985 e seguito da volturazione in favore della Fratelli Staffolani s.r.l..

2.  Il  successivo 27 ottobre 1997 la società provvedeva ad inviare direttamente alla regione un
progetto di variante, per la riduzione del volume estraibile a mc. 78.000, al che il Comitato regionale
per il territorio (C.r.t.), con atto n. 71 del 28 ottobre 1997, esprimeva parere contrario sul primo
progetto e riteneva di non poter esaminare la variante riduttiva, perché non esaminata dal Servizio
per la tutela ed il risanamento ambientale e non trasmessa dal comune.

3. Il progetto di variante veniva, quindi, nuovamente inviato alla Regione Marche, tramite il Comune
di Camerino, in data 13 novembre 1997, ma il Servizio regionale per la tutela ed il risanamento
ambientale, con nota del 26 novembre 1997, ravvisava l’impossibilità di prenderlo in considerazione,
“in quanto pervenuto dopo l’esame del progetto originario da parte del C.r.t.”

4. La Giunta regionale, con deliberazione n. 1873 del 27 luglio 1998, dichiarava la compatibilità
paesistico-ambientale del progetto di variante e rilasciava l’autorizzazione paesaggistica.

5. Con nota del 4 ottobre 1999 il  Comune di Camerino sottoponeva alla Regione il  quesito, se
sull’istanza comunale del 13 novembre 1997 si fosse formato il silenzio-assenso, ai sensi della legge
reg. Marche 1 dicembre 1997 n. 71 (Norme per la disciplina delle attività estrattive), in rapporto alla
nota  del  26  novembre  1999,  di  tenore  negativo,  del  Servizio  per  la  tutela  ed  il  risanamento
ambientale.

6. Indi, la Fratelli Staffolani s.r.l., con ricorso rubricato al r.g.n. 177/2000, adiva il T.a.r. per le
Marche, impugnando le note sub 3. (con cui il Servizio regionale per la tutela ed il risanamento
ambientale aveva dichiarato l’impossibilità di esaminare il progetto di variante) e sub 5. (con cui il
predetto Servizio aveva escluso la formazione del silenzio assenso), deducendone l’illogicità e la
contraddittorietà rispetto alla rilasciata autorizzazione paesistica regionale e chiedendo la condanna
delle amministrazioni intimate al risarcimento dei danni.

7. Accolta dal T.a.r., con ordinanza n. 145 del 25 febbraio 2000, l’istanza cautelare proposta dalla
ricorrente,  il  direttore  dell’ufficio  tecnico  del  Comune  di  Camerino,  nelle  more  del  giudizio,
considerando il parere del C.r.t. come favorevole, in quanto erano trascorsi oltre sessanta giorni
dalla ricezione della domanda inoltrata dalla Fratelli Staffolani s.r.l., con atto dell’11 luglio 2000
autorizzava l’esecuzione dei lavori del progetto di variante della cava, per mc. 78.000 di materiale
estraibile, ed imponeva precise prescrizioni di riassetto ambientale, al che la società ricorrente, con
memoria depositata il 24 giugno 2006, insisteva per l’accoglimento del ricorso e, in particolare, della
domanda risarcitoria, in conseguenza del ritardo con cui l’autorizzazione era stata rilasciata.

8. L’Adito T.a.r., con la sentenza in epigrafe, provvedeva come segue:

(i)  dichiarava improcedibile,  per sopravvenuta carenza d’interesse, la domanda di annullamento
proposta con il ricorso introduttivo, di fronte al rilascio dell’autorizzazione in corso di causa (in data
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11 luglio 2000);

(ii)  respingeva,  invece,  la  domanda  risarcitoria  sulla  base  dei  testuali  rilievi  che  “essa,  nella
fattispecie,  è  ascrivibile  ad  un’ipotesi  di  responsabilità  extracontrattuale  dell’Amministrazione,
ravvisabile, però, solo in presenza di un suo comportamento quanto meno colposo: tanto non può che
essere  escluso,  in  quanto  l’obbligo  di  rilasciare  immediatamente  l’autorizzazione,  non  appena
trascorso il termine di 60 giorni, previsto dal combinato disposto dell’art. 25, XVII comma, della L.R.
n. 71 del 1997 e dell’art. 4 della L.R. n. 37 del 1980, per la formazione del silenzio-assenso da parte
dei competenti  organi regionali  sull’inviato progetto-variante di  cava, non era affatto di  per sé
evidente, se si considera che su questo progetto, dopo l’iniziale rilievo della mancata istruttoria ed
invio tramite comune, il Servizio regionale per la tutela ed il risanamento ambientale si era, poi, pur
sempre pronunciato, anche se in modo elusivo, e che, nella fattispecie, doveva tenersi conto anche
della sospensione dei termini, disposta dal D.L. n. 364 del 1997, convertito dalla L. n. 434 del 1997,
per la conclusione dei procedimenti amministrativi”;

(iii) nulla statuiva quanto agli oneri processuali, non essendosi le amministrazioni intimate costituite
in giudizio.

9. Avverso tale sentenza interponeva appello la società soccombente, segnatamente impugnando la
statuizione sub 8.(ii) sulla base di un unico, complesso motivo, testualmente rubricato come segue:
“violazione e/o falsa applicazione dell’art. 4, comma II, della L.R. n. 37 del 1980 e dell’art. 25,
comma XVII, della L.R. n. 71 del 1997. Violazione e falsa applicazione dell’art. 2043, cod. civ., e dei
presupposti  e  dei  principi  in  materia  di  responsabilità  extracontrattuale  della  pubblica
amministrazione. Violazione e/o falsa applicazione dell’art. 97 della Costituzione e dei principi di
buon  andamento,  efficienza  ed  efficacia  dell’azione  amministrativa.  Travisamento  dei  fatti.
Motivazione insufficiente e/o perplessa. Falsa applicazione del d.-L. n. 364 del 1997, convertito in L.
n. 434 del 1997. Violazione e/o falsa applicazione dell’art.  35 del D.Lgs. n. 80 del 1998, come
modificato dall’art. 7 della L. n. 205 del 2000”.

L’appellante  chiedeva  dunque,  in  riforma  dell’impugnata  sentenza,  la  condanna  delle
amministrazioni appellate al risarcimento per danno emergente e lucro cessante, subiti nel periodo
1997-2000 (in cui  la  società era rimasta priva di  autorizzazione alla coltivazione della cava in
questione, con necessità di reperire altrove la materia prima della propria attività d’impresa) ed
esposti nell’importo di Euro 400.000,00, oltre alla rivalutazione monetaria ed agli interessi legali.

In subordine, chiedeva la liquidazione dei danni in via equitativa o secondo le modalità di cui all’art.
35, D.Lgs. n. 80 del 1998, come modificato dall’art. 7, L. n. 205 del 2000 (cui corrisponde l’attuale
art. 34, comma 4, cod. proc. amm.), previa eventuale consulenza tecnica d’ufficio.

10. Sebbene ritualmente evocate in giudizio, le amministrazioni intimate (Regione Marche e Comune
di Camerino) omettevano di costituirsi in giudizio, anche nel presente grado.

11. All’udienza pubblica del 7 maggio 2013 la causa veniva trattenuta in decisione.

12.  Premesso  che  non  risulta  investita  da  specifico  motivo  d’impugnazione  la  statuizione
d’improcedibilità sub 8.(i), sicché su tale capo di sentenza si è formato il giudicato endoprocessuale
ed ogni relativa questione esula dal devolutum, si osserva nel merito che l’appello proposto avverso
la statuizione sub 8.(ii), reiettiva della domanda risarcitoria, è fondato entro i limiti di cui appresso.

12.1.

In punto di an debeatur, osserva il collegio che il caso sub iudice va ricondotto ad una fattispecie di
danno da ritardo, non potendo gli atti impugnati – ossia, la nota del 26 novembre 1997, con cui il
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Servizio regionale per la tutela ed il  risanamento ambientale aveva dichiarato l’impossibilità di
esaminare il progetto di variante (trasmesso il 13 novembre 1997 tramite il Comune), e la nota del
26 novembre 1999, con cui il predetto Servizio aveva escluso la formazione del silenzio assenso –
essere qualificati alla stregua di atti definitivi di diniego, ma costituendo essi piuttosto atipici atti
soprassessori determinanti un illegittimo arresto procedimentale, superato solo dall’adozione, in
corso di causa ed in esito all’ordinanza cautelare propulsiva n. 145/2000, del provvedimento finale
autorizzatorio dell’11 luglio 2000, ampiamente oltre il termine di conclusione del procedimento.

Il  danno  lamentato  dall’odierna  appellante  si  riconnette,  dunque,  al  ritardato  rilascio
dell’autorizzazione, oltre i  termini di conclusione del procedimento, stabiliti,  nel caso di specie,
dall’art. 25, comma 15, L.R. 1 dicembre 1997, n. 71, nel termine di trenta giorni dalla trasmissione,
al Comune, della dichiarazione di compatibilità paesistico-ambientale della Giunta regionale.

Essendo la dichiarazione di compatibilità paesistico-ambientale intervenuta con deliberazione n.
1873 del 27 luglio 1998, trasmessa al Comune di Camerino con nota n. 2338 del 7 agosto 1998, il
termine di conclusione del procedimento dev’essere individuato in coincidenza con il 7 settembre
1998.

Né, alla predetta data, avrebbe potuto ritenersi mancante il prescritto parere del Comitato regionale
per il territorio (di cui alla legge reg. Marche 5 agosto 1992 n. 34), essendosi tale parere, a norma
del combinato disposto degli artt. 25, comma 17, L.R. 1 dicembre 1997, n. 71, e 4, L.R. 22 maggio
1980, n. 37 – da ritenersi applicabile ratione temporis alla fattispecie dedotta in giudizio, anche
tenuto conto della proroga del regime transitorio di cui al citato art. 25, comma 17, L.R. n. 71 del
1997, per effetto dell’art. 1, D.L. 27 ottobre 1997, n. 364 (Interventi urgenti a favore delle zone
colpite da ripetuti eventi sismici nelle regioni Marche e Umbria), convertito dalla L. 17 dicembre
1997, n. 434 – perfezionato per intervenuto silenzio assenso, espressamente previsto dal citato art.
4, secondo cui, “trascorso inutilmente il termine, il parere s’intende favorevole”.

Infatti,  in  presenza  della  trasmissione  del  progetto  di  variante  all’amministrazione  regionale,
avvenuta rispettivamente in data 27 ottobre 1997 (su iniziativa dell’istante) ed in data 13 novembre
1997 (tramite il Comune di Camerino), al momento della maturazione del termine di conclusione del
procedimento (7 settembre 1998), il termine di sessanta giorni per la formazione del silenzio-assenso
era ampiamente maturato (anche, in ipotesi, tenendo conto della sospensione, sino al 31 marzo
1998, dei termini in scadenza nel periodo dal 26 settembre 1997 al 31 marzo 1998, disposta dall’art.
1, D.L. 27 ottobre 1997, n. 364, con conseguente irrilevanza di ogni questione attorno all’eventuale
incidenza della  menzionata sospensione legale  dei  termini  anche sulla  formazione del  silenzio-
assenso).

Peraltro, la stessa Regione, nella nota del 12 maggio 2000, ammette che avrebbe dovuto ritenersi
che le fasi procedimentali di competenza della Regione Marche erano da tempo concluse e, nelle
premesse del provvedimento autorizzatorio comunale dell’11 luglio 2000, si dà espressamente atto
che “il parere del C.r.t. (Comitato regionale per il territorio) può essere inteso come favorevolmente
espresso, in quanto trascorsi oltre 60 giorni dal ricevimento da parte della Regione Marche della
richiesta di che trattasi”.

Il fatto stesso che il provvedimento autorizzatorio finale (dell’11 luglio 2000) sia stato adottato senza
che nelle more fossero sopravvenuti ulteriori circostanze procedimentali o novità normative incidenti
sui tempi procedimentali,  e dunque sulla base della situazione, di fatto e di diritto,  venutasi a
determinare in esito all’adozione della dichiarazione regionale di compatibilità paesistico-ambientale
del 27 luglio 1998, conferma l’assenza di ogni plausibile giustificazione del ritardo nell’emanazione
del provvedimento autorizzatorio finale.
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Né – contrariamente a quanto affermato nell’impugnata sentenza – può ravvisarsi  un’ipotesi  di
errore scusabile in capo alle amministrazioni, attese la chiarezza e l’univocità del dato normativo
sulla formazione del silenzio-assenso con riguardo al parere del Comitato regionale per il territorio e
stante  l’assenza  di  ostacoli  all’emanazione  tempestiva  dell’autorizzazione  finale  in  esito
all’intervenuta dichiarazione di compatibilità paesistico-ambientale, risultante dalle stesse premesse
motivazionali del provvedimento autorizzatorio, emanato sulla base degli elementi di fatto e diritto di
cui l’amministrazione comunale era, da tempo, in possesso.

Concludendo,  alla  luce  delle  considerazioni  che  precedono  e  tenuto  conto  della  tempistica
connotante  il  concreto  svolgimento  del  procedimento  autorizzatorio  in  esame,  quale  risultante
dall’esposizione in fatto, di cui sopra sub 2., 3., 4. e 5., devono ritenersi integrati sia l’elemento
dell’antigiuridicità  del  ritardo  connotante  l’azione  amministrativa,  posta  in  essere  non iure,  in
violazione  delle  prescritte  cadenze  procedimentali,  oltre  che  contra  ius,  ledendo  l’interesse
pretensivo dell’odierna appellante ad ottenere il provvedimento favorevole nel rispetto dei termini di
legge,  sia  l’elemento soggettivo della  colpevolezza,  atteso il  manifesto  carattere dilatorio  delle
condotte tenute dalle amministrazioni coinvolte (regione e comune), insito nella ripetuta adozione di
atti soprassessori, privi di oggettive ragioni giustificative ed accompagnati da un comportamento
d’inerzia giuridicamente rilevante,  sebbene il  provvedimento favorevole avesse potuto e dovuto
essere rilasciato ab origine, sin dalla trasmissione, all’amministrazione comunale, della dichiarazione
regionale  di  compatibilità  paesistico-ambientale  (sul  principio,  secondo  cui  il  solo  ritardo
nell’emanazione  di  un  atto  è  elemento  sufficiente  per  configurare  un  danno  ingiusto,  con
conseguente obbligo di risarcimento, nel caso di procedimento amministrativo lesivo di un interesse
pretensivo  dell’amministrato,  ove  tale  procedimento  sia  da  concludere  con  un  provvedimento
favorevole per il destinatario, v., per tutte, Cons. St., sez. IV, sent. 7 marzo 2013 n. 1406; sent. IV, 23
marzo 2010 n. 1699).

La parte interessata ha, altresì, fornito la prova della sussistenza di danni patrimoniali, sub specie di
danno emergente e lucro cessante, collegati da un nesso di derivazione causale immediato e diretto
alla ritardata emanazione del provvedimento autorizzatorio (v. la copiosa documentazione, contabile
e fiscale, prodotta dalla citata appellante a comprova dei maggiori costi di approvvigionamento con
materia  prima e dei  mancati  utili  d’impresa),  sicché risultano integrati  tutti  gli  elementi  della
fattispecie di responsabilità aquiliana della pubblica amministrazione.

Né è ravvisabile un eventuale concorso colposo dell’odierna appellante nella causazione (anche solo
parziale) dei danni dedotti in giudizio (per gli effetti di cui agli artt. 30, comma 3, cod. proc. amm., e
2056,  1227,  cod.  civ.),  essendo l’impresa danneggiata tempestivamente insorta avverso gli  atti
soprassessori delle amministrazioni intimate ed essendo il provvedimento finale di autorizzazione
stato emanato solo nel corso del giudizio di primo grado, in esito ad ordinanza cautelare propulsiva,
sulla base di una situazione di fatto e diritto che imponeva l’adozione del provvedimento finale entro
il 7 settembre 1998.

12.2. In punto di quantum debeatur, rileva il collegio che, per quanto esposto sopra sub 12.1., i
danni risarcibili devono essere limitati al periodo dal 7 settembre 1998 (data di scadenza del termine
legale di conclusione del procedimento) al  11 luglio 2000 (data di adozione del provvedimento
favorevole),  nel  quale  è  maturato  il  ritardo  addebitabile  alle  amministrazioni  investite  del
procedimento,  onde a tale periodo va ridotto il  referente temporale d’individuazione dei  danni
(indicato dall’interessato nel maggiore periodo 1997-2000).

Da un esame complessivo e globale della prodotta documentazione contabile e fiscale, relativa agli
anni dal 1996 al 2003, l’aumento dei costi di produzione e la riduzione degli utili relativi al periodo 7
settembre 1998-11 luglio 2000 possono essere determinati, con sufficiente grado di approssimazione
e sulla base di una valutazione prudenziale, integrata da criteri liquidatori di natura equitativa (ex
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artt. 2056 e 1226 cod. civ.), nell’importo complessivo di Euro 100.000,00 (centomila/00), espresso in
moneta attuale (ossia, comprensivo di rivalutazione monetaria ed interessi maturati ad oggi), da
porre in solido a carico delle due amministrazioni responsabili (ex art. 2055, cod. civ.).

Su  tale  importo  sono dovuti  gli  ulteriori  interessi  corrispettivi,  al  saggio  legale,  dalla  data  di
pubblicazione della presente sentenza fino al saldo.

12.3.  Per le esposte ragioni,  in parziale accoglimento dell’appello ed in riforma dell’impugnata
sentenza, s’impone la condanna delle amministrazioni appellate al risarcimento dei danni, in favore
della società appellante, nella misura sopra liquidata, con assorbimento di ogni altra questione,
ormai irrilevante ai fini decisori.

13.  In  applicazione del  criterio  della  soccombenza,  le  amministrazioni  appellate  devono essere
condannate a rifondere all’appellante gli oneri processuali del doppio grado, come liquidati nella
parte dispositiva.

P.Q.M.
il  Consiglio  di  Stato  in  sede giurisdizionale,  sezione VI,  accoglie  l’appello,  nei  sensi  di  cui  in
motivazione (r.g.n. 8711/2007), e, in riforma dell’impugnata sentenza ed in parziale accoglimento
della domanda risarcitoria proposta in primo grado, condanna le amministrazioni appellate (Regione
Marche e Comune di Camerino), in solido tra di loro, al pagamento, in favore dell’appellante Impresa
Staffolani,  dell’importo di  Euro 100.000,00 (centomila/00),  con gli  interessi  legali  dalla data di
pubblicazione  della  presente  sentenza  fino  al  saldo,  ed  alla  rifusione,  in  favore  della  stessa
appellante,  degli  oneri  processuali  del  doppio  grado  di  giudizio,  liquidati  in  complessivi  Euro
quattromila/00 (in ragione di metà a carico della regione e metà a carico del comune), oltre ai dovuti
accessori di legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 7 maggio 2013, con l’intervento dei
magistrati:

Aldo Scola, Presidente FF

Giulio Castriota Scanderbeg, Consigliere

Bernhard Lageder, Consigliere, Estensore

Silvia La Guardia, Consigliere

Claudio Boccia, Consigliere

Corso Formazione/Aggiornamento Arluno
(MI) – 03.10.2013
2 Ottobre 2013

A.N
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https://www.annamessi.it/2013/09/02/corso-formazioneaggiornamento-arluno-mi-03-10-2013/
https://www.annamessi.it/2013/09/02/corso-formazioneaggiornamento-arluno-mi-03-10-2013/


Giovedì 3 Ottobre 2013

Comune di Arluno (MI)
 Sala Consiliare

Piazza De Gasperi 7
Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Arluno

Quote di partecipazione al corso:

€ 160,00(*)  (**)  se  il  partecipante  al  Corso  è  già  socio  A.N.N.A.  (persona  fisica  già  iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. Tale
requisito  attiene  esclusivamente  alle  persone  fisiche.  L’iscrizione  ad  ANNA  del  solo  ente  di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.
€ 200,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno 2014 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 270,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le  quote  d’iscrizione  dovranno  essere  pagate,  al  netto  delle  spese  bancarie  e/o  postali  ed
aggiungendo l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Arluno 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
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con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

Lombardi Giuseppe

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Alessandria
Membro del Consiglio Generale di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

A.N
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La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)

Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata inviando tramite fax o mail il modulo (link “Modulo di
iscrizione …” a fondo pagina) a cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al
Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Arluno 2013

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/?p=8755
https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2013/09/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-Arluno-2013.pdf


Corso formazione/aggiornamento Capo
d’Orlando (ME) – 24.09.2013
2 Ottobre 2013

Martedì 24 settembre 2013

Comune di Capo d’Orlando (ME)
Sala del Consiglio Comunale

Via Vittorio Emanuele 1

Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Capo d’Orlando (ME)

Quote di partecipazione al corso:

€ 170,00(*) (**) se il partecipante al Corso è già socio A.N.N.A. (persona fisica già iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. La quota
di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.
€ 260,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno 2013 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 300,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

La quota d’iscrizione dovrà essere pagata, al netto delle spese bancarie e/o postali ed aggiungendo
l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Capo d’Orlando 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.
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https://www.annamessi.it/2013/09/01/corso-formazioneaggiornamento-capo-dorlando-me-24-09-2013/
https://www.annamessi.it/2013/09/01/corso-formazioneaggiornamento-capo-dorlando-me-24-09-2013/
https://annamessi.it/


L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

Asirelli Corrado

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Cesena (FC)
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

 Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2010/07/Asirelli-Corrado-4.jpg


La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)

Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy contenute nella delibera n. 88/2011
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line (link “Iscrizione on line” a fondo pagina) a
cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE 2013

Vedi: Video del Corso

Vedi: Foto del corso di formazione

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/?p=8755
https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2013/05/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-2013.pdf
https://www.annamessi.it/wp-content/video/2013GdSCapoOrlando.mp4
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=9960


Corso Formazione/Aggiornamento – Legnago
(VR) – 19.09.2013
2 Ottobre 2013

Giovedì 19 settembre 2013

Comune di Legnago (VR)
Sala Consiliare

Via XX Settembre 29

Orari:  9:00 – 13:00   14:00 – 17:00

Con il patrocinio del Comune di Legnago (VR)

Quote di partecipazione al corso:

€ 80,00(*) (**) se il partecipante al Corso è già socio A.N.N.A. (persona fisica già iscritta
all’Associazione alla data del 31.12.2012 con rinnovo anno 2013 già pagato al 14.01.2013. Tale
requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.
€ 100,00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno 2013 pagando la quota insieme a quella del Corso. Tra i servizi che l’Associazione offre ai
propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicurazione
per colpa grave.
€ 270,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo il Corso (NON è iscritto ad
A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le  quote  d’iscrizione  dovranno  essere  pagate,  al  netto  delle  spese  bancarie  e/o  postali  ed
aggiungendo l’imposta di bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: IT 20 J 07601 12100 000055115356 [Banco Posta di Poste Italiane]
Versamento in Posta sul Conto Corrente Postale n. 55115356
Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti
Causale: Corso Legnago 2013 o numero fattura
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.10  DPR  n.  633/1972  così  come  dispone  l’art.  14,  comma  10  legge  537  del
24/12/1993 – aggiungere all’importo totale € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento oltre € 2,00 per imposta di bollo.
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https://www.annamessi.it/2013/08/30/corso-formazione-legnago-vr-19-09-2013/
https://www.annamessi.it/2013/08/30/corso-formazione-legnago-vr-19-09-2013/
https://annamessi.it/


(***)  Se  il  corso  si  effettua  negli  ultimi  3  mesi  dell’anno  la  eventuale  quota  di  iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo pagina cui dovrà
seguire il versamento della quota di iscrizione al Corso.
I docenti sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un
apprendimento graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo
con A.N.N.A. condividendone così lo stile e la cultura.

 Asirelli Corrado

Resp. Servizio Notifiche del Comune di Cesena (FC)
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

 Corso realizzato con il sistema Outdoor training

PROGRAMMA
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: il rispetto della privacy nel procedimento di notificazione
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c. : notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi

La sentenza della Corte Costituzionale 3/2010

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2010/07/Asirelli-Corrado-4.jpg


Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 149 bis c.p.c. ed il Codice della Amministrazione Digitale (D. Lgs 82/2005)

La mera trasmissione di atti a mezzo posta elettronica

La PEC

La firma digitale

La notificazione a mezzo posta elettronica

Le novità introdotte dalla “Legge di Stabilità” 2013  (L. 228/2012)

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973

L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973

L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)

Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
Il D.P.R. 602/1973

L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973

La sentenza della Corte Costituzionale n. 258/2012

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy contenute nella delibera n. 88/2011
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata inviando tramite fax o mail il modulo (link “Modulo di
iscrizione …” a fondo pagina) a cui dovrà seguire il versamento della quota di partecipazione al
Corso.

A richiesta,  scritta,  l’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di  idoneità  per  le
persone che verranno indicate dall’Amm.ne Comunale, al fine del conseguimento della
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006, Art. 1,
comma 158 e ss.).

Vedi: L’attività Formativa dell’Associazione 2013

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Legnago 2013

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/wp-content/uploads/2013/08/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-Legnago-20131.pdf

